
Sintesi degli elementi essenziali del PEF

1. Premessa

Il  presente  documento  costituisce  una  sintesi  degli  elementi  essenziali  contenuti  nel  Piano  economico
finanziario presentato dal Promotore (“PEF”), regolarmente asseverato da Mediocredito Trentino Alto Adige
S.P.A.
Di seguito vengono forniti i principali elementi economico-finanziari dell’operazione al fine di consentire ai
partecipanti alla gara la comprensione degli elementi di base che caratterizzano la proposta, tra cui: il costo
dell’investimento,  le  principali  aree di  attività  incluse  nel  perimetro della  concessione,  i  meccanismi  di
rivalutazione  tariffaria  e  di  profit  sharing ed  i  dati  storici  forniti  dal  Promotore  inerenti  le  prestazioni
sanitarie convenzionate erogate negli stabilimenti termali.

Input principali

Durata della concessione 25 anni
Investimento iniziale (comprensivo di spese tecniche, 
costruzione, strutturazione e on. fin. capitalizzati) Euro 10.886.819,00, oltre IVA
Tempi di realizzazione investimento iniziale entro i primi 2 anni
Contributo Pubblico Euro 4.800.000,00, oltre IVA
Manutenzione straordinaria (comprensiva della 
rivalutazione inflattiva) Euro 4.129.465,00, oltre IVA

2. Articolazione dei servizi inclusi nel perimetro della Concessione 

 Il  PEF  del  Promotore  è  sviluppato  per  la  durata  di  25  anni  della  Concessione,  con  riferimento  alla
valorizzazione delle strutture termali di Levico e di Vetriolo secondo i seguenti servizi offerti:

i. Gestione dei Servizi idrotermali afferenti i complessi aziendali denominati “Palazzo delle Terme
di Levico” e “ Stabilimento Termale di Vetriolo”;

ii. Gestione della concessione mineraria della sorgente “Acqua Forte di Vetriolo”;

iii. Progettazione, costruzione e gestione del Centro Medical Wellness e del parcheggio interrato
del palazzo delle Terme di Levico (100 posti auto).

Con riferimento all’attività termale, si forniscono di seguito gli accessi fatti registrare al Palazzo terme e allo
Stabilimento di Vetriolo negli ultimi anni (2011-2017). 

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017
Accessi Palazzo delle Terme 11.741 10.510 10.208 9.563 8983 9300 9215
Accessi Stabilimento di Vetriolo 195 238 193 207 246 194 180
Totale Accessi 11.446 10.177 9.932 9.417 9.229 9.494 9.395

3. Investimento iniziale 

Il  Promotore  prevede  di  gestire  fin  dall’inizio  della  concessione  il  complesso  termale  e  di  ultimare  la
progettazione e costruzione dell’investimento iniziale entro il termine di 2 anni dall’inizio della concessione.
L’investimento iniziale previsto è pari ad Euro 10.886.819,00,  comprensivo di spese tecniche, costruzione,
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strutturazione e on. fin. capitalizzati, oltre IVA. In capo all’Amministrazione è posto un contributo pubblico
ex art. 180, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 di importo pari ad Euro 4.800.000, oltre IVA .
Sono  inoltre  previsti,  nel  corso  della  concessione,  interventi  di  manutenzione  straordinaria  del  centro
Medical  Wellness  (con  relative  attrezzature  ed  arredi)  e  del  parcheggio  interrato,  che  ammontano
complessivamente, ante inflazione, ad Euro 3.203.052,00, oltre IVA (considerata la rivalutazione inflativa
l’ammontare è pari ad Euro 4.129.465, oltre IVA), della manutenzione ordinaria dei plessi sopra citati, del
Palazzo  Terme  e  dello  Stabilimento  di  Vetriolo.  Viene  posta,  invece,  in  capo  all’Amministrazione  la
manutenzione ordinaria e straordinaria delle condutture, degli  impianti e del parco pubblico, nonché la
manutenzione straordinaria del Palazzo Terme e dello Stabilimento di Vetriolo.

4. Rimborsi Acqua forte di Vetriolo e Canone PAT per concessione mineraria

Il Promotore, per il tempo di vigenza della concessione, si impegna a somministrare una parte della risorsa
termale denominata “Acqua forte di Vetriolo” ai seguenti soggetti, secondo le quantità di seguito indicate:

- al Grand Hotel Imperial, il 5% della portata dell'anno precedente misurata dal 1/1 al 31/12, con il 
limite massimo di 100 m3

 
annui e ai soli fini dell'alimentazione del reparto termale di 

pertinenza del medesimo complesso, con il rispetto dell'obbligo di utilizzo dell'acqua per i soli 
alloggianti e soggiornanti; qualora il 5% sia inferiore a 100 m3, viene preso a riferimento il valore 
medio degli ultimi due anni se più favorevole al Grand Hotel Imperial (sempre con calcolo riferito  
alla  produzione sugli anni solari 1/1 -31/12);
- al Palace Hotel Raphael di Roncegno, il 10% della portata dell'anno precedente misurata dal 1/1 al 
31/12, con il  limite massimo di 150 m3

 
annui, con il rispetto dell'obbligo di utilizzo dell'acqua per i 

soli alloggianti e soggiornanti; qualora il 10% sia inferiore a 150 m3, viene preso a riferimento il 
valore medio degli ultimi due anni se più favorevole per Palace Hotel Raphael (sempre con calcolo 
riferito alla produzione sugli anni solari 1/1 -31/12).
Le spese relative alla somministrazione sono rimborsate dai beneficiari della somministrazione al
Concessionario.

Il Promotore corrisponde alla PAT, a titolo di diritto annuo proporzionale per la concessione mineraria, un
canone annuo pari ad Euro 2.637,00, inflazionato al 2%, corrispondente ad un importo pari a circa Euro 84
mila per la durata totale della concessione.

5. Rivalutazione delle tariffe convenzionate disposte da SSN/SSP e Profit Sharing

Il  Promotore fornisce una stima delle  rivalutazioni  tariffarie,  coerenti  con l’aumento dell’inflazione, che
dovrebbero  essere  disposte  dal  Sistema  Sanitario  nazionale  (“SSN”)  e/o  Sistema  Sanitario  provinciale
(“SSP”).  Vengono  ipotizzate  6  rivalutazioni  complessive  nel  periodo  di  concessione,  risultanti  in  un
incremento delle tariffe pari al 6% ogni 4 anni. 

Nel  caso  di  mancato  aggiornamento  periodico  delle  tariffe,  il  Promotore,  per  far  fronte  all’eventuale
squilibrio  economico-finanziario,  prevede di  trasferire  all’Amministrazione una quota parte del  mancato
adeguamento.  Per  ogni  dettaglio  circa  il  meccanismo  di  contribuzione  pubblica  relativo  al  mancato
adeguamento tariffario si rinvia all’art. 11 della Convenzione e al documento “D.4 Metodo di adeguamento
delle tariffe delle prestazioni medico-sanitarie” in allegato.

A partire dal bilancio del terzo anno di concessione, nel caso di utile netto effettivo cumulato superiore al
10%  rispetto  a  quello  stimato  nel  PEF  dell'offerta  aggiudicataria,  il  Concessionario  corrisponde  al
Concedente una quota del profitto eccedente rispetto a quello stimato nel PEF, secondo le misurazioni e le
modalità previste nell'allegato D.5 denominato "Metodo di calcolo Profit sharing".
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Per  ogni  dettaglio  circa  l’identificazione  delle  circostanze  che facciano scattare  il  meccanismo di  profit
sharing  si  rinvia  all’art.  5  della  Convenzione e  al  documento  “D.5  Metodo di  calcolo  Profit  Sharing”  in
allegato.

6. Cenni sulle Fonti di copertura   

Il  PEF del Promotore evidenzia un mix di fonti di copertura, che comprendono: finanziamento bancario,
mezzi propri, autofinanziamento (da capitale circolante e da Gestione Operativa) e contributo pubblico da
parte  dell’Amministrazione  di  Euro  4.800.000,00,  oltre  IVA.  Viene,  inoltre,  riportato  il  piano  di
ammortamento relativo al finanziamento bancario.

Nessuna garanzia o altra forma di tutela è fornita dall’Amministrazione al Concessionario per l’operazione di
finanziamento. Il rimborso del finanziamento bancario è coerente con la durata della concessione.
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